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Storie di papi 
e di divieti 

•V Per entrare da "Me 
Donald's». la cattedrale 

dell'hamburger in piazza di 
Spagna, evitate di travestirvi 

da clown. Quattro giovanotti, 
in odor di carnevale, ci 

hanno provato e sono stati 
messi alla porta per motivi di 

sicurezza. Chissà che dietro il 
naso rosso da pagliaccio non 

nascondessero qualcosa di 
pericoloso... Sempre per 

limitare eccessi 
carnevaleschi o situazioni 
difficilmente controllabili 
l'Acolral, dietro richiesta 

della Questura, ha disposto 
la eh iusura delle stazioni del 
metro di piazza di Spagna e 
Barberini. Il provvedimento 

sarà in vigore oggi, domani e 
dopodomani dalle 14.00 lino 

al termine del servizio 
Tempi dun. insomma, per le 

maschenne, proprio come 
accadeva nel 1886 quando 

nella Roma papalina i 
festeggiamenti vennero 

aboliti per ragioni di ordine 
pubblico e lo stesso 

Rugantino fu costretto ad 
appendere al chiodo il suo 

(rack rosso ed il cappello 
nero foggiato ad incudine. Il 

Carnevale (da carnem 
levare, ovvero «togliere la 

carne» perché 
originariamente riferito al 

primo giorno di Quaresima), 
unica ricorrenza pagana 

inserita nel calendario 
cattolico, affonda le proprie 

radici addirittura nei 
Saturnali latini, periodo di 
dissipazioni e di piaceri in 

cui tutto era consentito. 
Certo è che Roma, 

nonostante I suoi attributi 
«goderecci», può vantare 
grandi riti carnevaleschi 

soltanto tra il '500 e l'8O0. 
Poi, come spiega il regista 

Luigi Magni «la festa decadde 
completamente, pervenir 

riesumata in tono minore nel 
secondo dopoguerra con la 
sfilata dei bimbetti lungo via 

Nazionale». 
Poca cosa, dunque, rispetto 

alle celebrazioni veneziane o 
viareggine. «Nel secolo 

scorso, invece -prosegue 
Magni- avevano luogo le 
corse dei berberi, cavalli 

senza fantino che partivano 
da piazza del Popolo e 
raggiungevano piazza 

Venezia a folle velocita. Ad 
attenderli, al traguardo, c'era 

il Papa che premiava 
l'animale vincitore». Per 

assistere alla manifestazione, 
ì nobili affittavano i migliori 

balconi, mentre il popolo 
stazionava ai bordi della 

strada. «Era una festa 
' violenta e crudele, come 
quegli anni, d'altraparte • 

continua il regista- tant'è che 
sui fianchi dei cavalli 

venivano legate delle stnsce 
di cuoio che terminavano 

con delle biglie di ferro. E poi 
c'era la gara dei moccoleiti 

accesi e la sfilata allucinante 
di vecchi, ebrei e sciancati». 

Eppure il carnevale romano, 
per gli europei colti come 

Goethe, era una tappa 
d'obbligo nel viaggio in 

Italia. Per la plebe, invece, 
era l'occasione per 

ridicolizzare l'aristocrazia, 
lanciare sassi alle 

principesse e indossare, per 
una notte, i panni dei 

•padroni». 
Unico travestimento vietato 
era quello da ecclesiastici e 

le pene, per i trasgressori, 
erano salate e dolorose. «Al 

bullo mascherato da 
cardinale -racconta ancora 

Magnì-venrvano allungate le 
membra con il cavalletto, 

una macchina da tortura. Era 
una festa reazionaria che 

dava l'illusione di 
' un'uguaglianza in realtà 

inesistente». 
Si trattava, quindi, di una 

liberta fittizia concessa dai 
signori al popolo per evitare 

che le tensioni sociali 
cresceressero. «Il carnevale 

era infatti lo sfogo dei poveri 
-dice il regista- ecco perché 

in uno stato democratico 
una festa del genere non ha 

senso. Manca, 
fortunatamente, il 

presupposto ideologico. In 
partkolar modo oggi, con il 

conflitto che infuria, 
limitarne le celebrazioni mi 

pare una questione di 
moralità e pudore». 

Alla ricerca del coriandolo perduto 
Dai burattini del Mongiovino al Peter Pan dello Stabile 
per i bambini giorni di giochi, spettacoli e travestimenti 
Party da «grandi» al Picar e al Uonna Club 
In molte sale «programmazione» saltata o sotto tono 

• ***£ * «WintuR 

Mail Golfo frena la festa 
Un Carnevale povero e dimesso con poche feste in 
giro. Sfilata di maschere al Luneur e corteo pacifista, 
in piazza Esedra. Ai bambini restano le marionette 
del Teatro Mongiovino e lo spettacolo di mimi e 
clown a Villa Lazzaroni. Per gli adulti una notte di 
graffiti al Uonna Club, un party a tema «acquatico» 
al Mal di Mare oppure un sabato grasso ad alto po
tenziale rock-blues con i Mad Dogs. 

DANIELA AMENTA 

• • Carnevale sotto tono. I 
venti di guerra soffiano perfi
no sulla festa più trasgressiva 
dell'anno, spazzando via co
riandoli e stelle filanti. Qual
cuno, però, ha ancora voglia 
di divertirsi, travestirsi e sorri
dere. 

Il carnet più ampio di ini
ziative riguarda, naturalmen
te, i bambini. Ecco cosa la cit
tà riserva ai più piccoli. 

Teatro Mongiovino (via 
Genocchl 15, telefono 

5139405): Oggi e domani al
le 15.30 i fratelli Accettala, 
manonettisti dalla lunga espe
rienza, propongono uno spet
tacolo dal titolo Tutti in ma
schera. Pubblico ed attori, gra
zie ad un travestimento collet
tivo, faranno rivivere i perso
naggi classici della Comme
dia dell'arte. A seguire giochi, 
sorprese, scenette improvvisa
te e animazione teatrale. 

Teatro Verde (C.ne Già-
nlcolense 10, telefono 

5892034): Questo pomerig
gio alle 17.30 (con replica do
menica e martedì grasso alla 
stessa ora), il Teatro dei colo
ri mette in scena Cornano/una 
pantomima che prende spun
to dalla storia di un Arlecchi
no al quale il vento porta via i 
colori del vestito. Nel frattem
po proseguono tutti i giorni 
dalle 9alle 20, negli stessi lo
cali, i corsi per la costruzione 
di maschere facciali in carta
pesta. 

Teatro di Villa Lazzaroni 
(via Appla Nuova 522, tei. 
787791)° Mimi e clowns sa
ranno impegnati domenica 
mattina, a partire dalle 10, 
nello spettacolo Sotto /Isole di 
notte. Alle 18, invece, il Teatro 
Stabile dei Ragazzi propone 
Peter Pan, la fiaba del bambi
no di Kensington che si rifiuta
va di crescere. 

Centro spazio Teatro 
delle Muse (via Forlì 43, 
tel.8801329): Martedì alle 
15 animazione, magia e gio

chi di prestigio con i clown 
FntzeUno. 

Picar al Luneur Lunedi 
dalle 14.30 fino al tardo po
meriggio, nei saloni del risto
rante Picar, è prevista una sfi
lata con tanto di premi per le 
maschere più divertenti e riu
scite. Il tutto è organizzato 
dalla Tv privata Gbr. Gli inviti 
per partecipare alla festa pos
sono essere ritirati presso i più 
importanti negozi di giocatto
li. 
Un altro corteo mascherato, 
questa volta per adulti, è fissa
to martedì alle 9.30 in piazza 
Esedra. «Carnevale è contro 
la guerra» é 11 titolo dell'ini
ziativa messa a punto dal 
Coordinamento studenti delle 
scuole di periferia. Una sfilata 
coloratissima e pacifica per ri
chiedere il ritiro di tutte le 
truppe dal golfo e la convoca
zione immediata di una con
ferenza intemazionale. 
Simile é il tono dei party car

nevaleschi proposti dal Uon
na Club (via Cassia 871). 
Si inizia questa sera, verso le 
22.30, con Graffili per là pace. 
Il pubblico é invitato a ndise-
gnare te mura del locale e a 
scrivere sulle pareti messaggi 
di 
speranza a tempo di rock. 

Anche al Cica Cica Boom 
(via Liguria 38) é di moda 
la pace. Per festeggiare il mar
tedì grasso è stata indetta «una 
serata di riflessione sulla guer
ra», allietata dalle sonorità di
sco. Ingresso gratuito. 

Al St. Louis Music City 
(via del Cardello 13a, 
tel.4745076) martedì sera 
musica dal vivo con il gruppo 
77te Light. specializzato nel ri
proporre atmosfere legate agli 
anni '60. 

Jazz e musica brasiliana 
per una festa di carnevale a 
tema «salino» al Mal di Mare 
(vicolo del Cinque 46, 
tel.5809668) dove, per il 12 
febbraio, gli organizzatori at

tendono «ippocampi, balene, 
merluzzi, cozze, barche e ma-
nnai». Giochi per tutti e premi 
per le maschere migliori. 

Per festeggiare l'ultimo gior
no di Carnevale al Grigio 
notte (via del HenaroU 
30b) sono invitati «pentiti, 
dissociati e irrudicibili del di
vertimento» riconoscibili a se
conda del look che adotteran
no. Tutti, comunque, potran
no ballare con la musica salsa 
degli Acuzar. 

Sabato grasso ad alto po
tenziale blues-rock al Big Ma
nia (vicolo S.Francesco a 
Ripa 18, tel.582551) dove 
saranno di scena, fino all'al
ba, i Mad Dogs. Jazz di classe, 
invece, martedì sera al Caffè 
Latino (via Monte Testac
elo 96) con la Tankio band 
del pianista Riccardo Fassi, 
accompagnato da otto musi
cisti tra cui spiccano il bassista 
Massimo Monconi ed il sasso
fonista Steve Grossman. 

Vìncono i balli in famiglia 
Sfilate in piazza per pochi paesi 

Carnevale'91 
sotto tono. 
Poca la voglia 
di divertirsi 
Calate 
le vendite 
di costumi 
e coriandoli 

FELICIAMASOCCO 

• i «Gioia di vivere, amore 
per la vita». Senile su un mani
festo firmato dal Sindaco, que
ste parole sono rimbalzale da 
una via all'altra di Genzano, 
•citta di pace», per motivare la 
scelta del Comune di dar vita 
ai tradizionali appuntamenti 
del carnevale che mai le guer
re, in cento anni, sono nusclte 
a lar slittare. Tempo permet
tendo, alle 15,30 di oggi squa
dre di giovanissimi pattmaton 
si contenderanno il trofeo 
«Carnevale '91» piroettando 
sulla pista della scuola ele
mentare «Giovanni Pascoli». 
Alla stessa ora di domani e 
martedì, carri allegorici, ispira
ti alle favole e ai personaggi di 
Walt Disney, invaderanno la 
anodina dei Castelli seguiti dai 
gruppi mascherati in lizza per 
il premio di un milione messo 
in palio dal Comune, per il più 
beilo e originale tra essi Con
clude i festeggiamomi, apren
do il mesto periodo della Qua
resima, il funerale di re Carne

vale, bruciato su di un carro e 
salutato dal pianto delle ma
schere. 

Carri allegorici per esorciz
zare l'incubo dei carri armati, 
dunque, ma non tutti sono 
d'accordo. Sacrificate sull'alta
re della guerra quest'anno 
mancheranno all'appello mol
te carnevalate dei comuni del 
Lazio: disertano Frascati. Vcl-
letri e Albano, illustri assenti 
della zona dei Castelli, imitate 
da Tivoli, Suln, Civita Castella
na. Acquapendente, solo per 
alarne alcune. Decisioni ma
turate da tempo, sull'esempio 
della ben più autorevole Vene
zia, qualche volta, invece, si e 
trattato di aitola dell'ultimo mi
nuto, come a Pavona di Alba
no, per esempio, dove la gara 
di maschere è stata disdetta, 
cosi come la sfilata di carri. 
Non restano che i biglietti della 
lotteria, molti gii venduti, altri 
da vendere «almeno per rien
trare nelle spese». Stessa sorte 
per la centotrentesima replica 

del «Carnevalone» di Poggio 
Mirteto, in Sabina Re Carneva
le non potrà prendere posses
so del suo effimero regno, 
evento gii previsto per dome
nica prossima, ne sfilerà per il 
paese la tradizionale «proces
sione dei moccoletti». La Pro 
Loco del Poggio ha infatti rac
colto l'invito dell'Ente provin
ciale per il turismo «a valutare 
l'opportunità di festeggiare» 
nonostante la guerra nel Golfo. 
ed evidentemente ha deciso di 
rinunciare alle iniziative Rin
viato a tempi migliori, il Carne
vale reatino- maschere e scher
zi dovranno attendere la fine 
delle ostilità. Un carnevale a 
Pasquetla (per le previsioni 
più ottimistiche) o forse a Fer
ragosto' anche a Calcata, ame
no borgo del viterbese, la Pro 
loco ha deciso che gli Scud e i 
Patriot non sono poi cosi lon
tani, per loro è già Quaresima, 
l'allegria può attendere. 
E' il pnmo carnevale di guerra 
dopo quasi mezzo secolo e 
anche costumanze famose e 
inossidabili come quelle n-

spettate a Ronciglione devono 
fame le spese. Rimasti chiusi 
nelle stalle, i cavalli senza fan
tino non hanno «corso a vuoto» 
per il trofeo delia Manna, né 
cavalcheranno gli Ussari: Gran 
Corteo di Gala, saltarello, Nasi 
rossi, polentari e «strozzapreti 
al sugo», tutto è rinviato a data 
da destinarsi per decisione del 
Comitato di Allegria Pubblica. 

Per chi, tuttavia, non vuol ri
nunciare ad «esser lieto», oltre 
alle feste pnvate e ai veglioni, 
nmangono in piedi manifesta
zioni non troppo note ma non 
per questo da snobbare. 
Nella provincia di Roma, do
menica e martedì, balli, sfilate 
in costume e in maschera, 
scherzi e coriandoli non man
cheranno a S. Oreste, a rifac
ciano e a Martellina: in Ciocia
ra spicca il carnevale di Ponte-
corvo, quello di Ischia di Ca
stro in provincia di Viterbo. 

Orsù dunque irriducibili bur
loni di tutte le età, tra tanta an
goscia un martedì può ben es
sere grasso. 

Via le divise 
In maschera 
solo fatine 

tm «Questo Carnevale è 
sicuramente il peggiore da 
una decina di anni in qua. Il 
record lo abbiamo raggiunto 
con le feste di questa sera, 
arrivando a noleggiare circa 
150 vestiti Ma per quanto 
nguarda il giovedì grasso 
passato e ifprossimo martedì 
di fine carnevale, il bilancio è 
in rosso, con una nduzione 
del volume di affari supenore 
al 50%». Visi lunghi e umori 
tendenti al brutto dunque, da 
•Arabesque»,m via Cassia 871. 

Qui, negli anni passaU, 
l'ultima settimana di 
carnevale significava noleggio 
di più di duecentocostumi 
per sera, per tutti i gusti e i 
portafogli Con 80 mila lire la ' 
gamma dei personaggi nei 
panni dei quali ci si poteva 
tranquillamentecalare.eratra 
le più vaste: da Cenerentola a 
Gheddafi, dallo struzzo 
spelacchiato alla gigante 
banana deambulante. Oggi, 
niente. 1 motivi'«Penso che la 
guerra del Golfo -continua il 
titolare di "Arabesque" -abbia 
avuto la sua parte, cosi come 
non ci è stata d'aiuto la 
vicinanza con le appena 
passate festività natalizie. 
Dobbiamo far buon viso a 
cattivo gioco, e adeguarci». 

Adeguarsi significa 
essenzialmente abbassare i 
prezzi. Se la gente ha deciso 
di stringere i cordoni delle 
borse, vuol dire che quest' 

•"•"""""—~~~ anno camuffarsi da 
improbabili Cenerentole o 
Vedove allegre costerà solo 
50-60 mila lire. Da 

«Arabesque», il costume più caro rimane 
quello lavorato del nobile «fine Settecento», 
particolarmente usato in molte feste a tema, 
per il quale occorrono 200 mila lire. 
Contrariamente agli anni passati, poi, non c'è 
nessuna maschera vicente. Riflusso anche 
nella scelta, quindi, con un ritomo alla 
tradizione più consolidata: Arlecchino, 
Pulcinella, faune e simili. Nessuna richiesta di 
Saddam Hussein o Bush, tanto per intenderci, 
cosi come ignorate sono tutte le maschere che 
indossano una qualche divisa. 

Forte del successo cinematografico, si 
aspettava l'invasione di tartarughe Ninja - al 
«Gi.Elle» di via Monte Zebio 24, a prezzi che 
vanno dalle 90 alle 120 mila lire -, unisex e 
spesso cucite su misura. L'ennesimo 
personaggio di Wall Disney, pur richiesto da 
molli bambini e adulti, non ha spopo lato 
come ci si attendeva. 

Anche dalla sartorìa «Pennacchia», via 
Gerolamo Cardano 5, uno dei più importanti 
negozi della città per il noleggio di costumi 
carnevaleschi e teatrali, si alzano alti lai per 
questo carnevale che non impazza. «Da noi il 
calo delle vendite è calcolabile intorno all' 
80%» dice la proprietaria, confermando un 
quadro generale abbastanza desolante: scarso 
se non addirittura inesistente entusiasmo, 
tendenza a richiedere le maschere tradizionali 
e, soprattutto, forte desideno di contenere le 
spese. Qui prezzi sono tra i più abbordabili: si 
va dalle SO mila lire di «qualsiasi tipo di 
pnne ipessa o di Topolino», fino alle 80 mila di 
un Arlecchino di raso, di uno D'Artagnan o di 
Marco Polo. 

Altro capitolo sono le maschere facciali. 
Presso li negozio «Ghinfanti», via amarra 
58/60, specialista in «fantascienza, mostri, 

figure orrende», si può anche 
richiedere di trasformarsi «hic 
et nunc» in uno dei tanti 
personaggi famosi. Com'è 
andata? chiediamo alla 
titolare- «Male, ma non 
troppo. Il calo della domanda 
c'è stato, ma abbiamo avuto 
la solita richiesta dei vari 
Frankestein, King Kong, 
Andreott: e Baudo». La 
signora ha citato i quattro 
nomi senza pause tutti mostri 
o personaggi famosi' 
Nell'incertezza, una cosa 
sicura. Il prezzo di ciascuna 
maschera: dalle 30 alle 50 
mila lire. 
Maltempo e tensione 
intemazionale hanno indotto 
molti Comuni ad annullare i 
rituali festeggiamenti di 
carnevale. Le scappatoie, 
oggi, sono le feste pnvate 
annunciate e organizzate un 
po' dappertutto. Da «Nen 
teatro moda», via Giulio 
Cesare 23, sono partiti gran 
parte degli 800 vestiti stile 
Cavalien della Tavola 
Rotonda per la sontuosa festa 
che tal Sasa Rinaldi terrà nel 
castello ui Merola sulla 
Flaminia, questa sera. 200 
mila bigliettoni da mille e il 
ragioniere Rossi diventerà, per 
una notte, il sosia del mitico 
Re Artù. Macon molto 
disincanto, con minore 
spensieratezza. Domani, poi, 
si ricomincia il solito tran tran. 

26 l'Unità 
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9 febbraio 1991 


